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 LABORATORIO MICROBIOLOGIA E SIEROLOGIA UO MALATTIE INFETTIVE 
1000B 01 038, 104, 107 

 

Gestione del rischio – raccomandazioni generali 

 Al termine delle operazioni con materiale biologico a rischio infettivo sotto cappa biologica 

effettuare un ciclo di sterilizzazione dell’interno della stessa e del materiale in essa contenuta 

mediante irraggiamento UV per 15 minuti da effettuarsi con l’apposita lampada in dotazione alla 

cappa biologica stessa. 

 

Rischio chimico – buone prassi 
 

QUANDO COSA FARE 

SEMPRE 

Utilizzare guanti monouso. 
Evitare esposizioni inutili. 
Manipolare le sostanze attenendosi alle misure di sicurezza indicate 
dalle schede di sicurezza e in fase in Formazione Specifica. 
Immagazzinare le sostanze in contenitori ermeticamente chiusi e in 
ambienti adeguati secondo quanto riportato nelle schede di sicurezza 
o indicato dal responsabile del Laboratorio. 
Non manipolare sostanze contenute in contenitori senza etichetta. 
Lavarsi le mani prima e dopo l’utilizzo di ogni sostanza. 

Colorazione di Gram o 
altre colorazioni di 
preparati microbiologici 

Effettuare le operazioni di colorazione dei preparati sotto cappa 
chimica. 

Preparazione terreni 

Effettuare sotto cappa chimica la pesatura delle polveri dei terreni 
disidratati la cui composizione risulti la pericolosa per l’operatore o 
per l’ambiente (controllare etichetta e Scheda di Sicurezza). 
Versare il terreno disidratato nel contenitore solo dopo aver versato 
già del solvente. 

 

Rischio chimico – gestione delle emergenze 

 

SOSTANZA QUANDO COSA FARE 

Reagenti per 
colorazione di 
Gram o altre 
colorazioni di 
preparati 
microbiologici 

IN GENERALE In caso di malessere consultare un medico. 

In caso di 
INALAZIONE Trasportare la persona all’aria aperta. 
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SOSTANZA QUANDO COSA FARE 

Reagenti per 
colorazione di 
Gram o altre 
colorazioni di 
preparati 
microbiologici 

In caso di 
CONTATTO CON LA 
PELLE 

Lavare abbondantemente con 
acqua.  
Togliere gli indumenti contaminati. 

In caso di 
CONTATTO CON GLI 
OCCHI 

Lavare abbondantemente con idonea soluzione 
fisiologica per occhi o con acqua mantenendo le 
palpebre aperte. 
Rimuovere le lenti a contatto. 

In caso di 
INGESTIONE 

Bere abbondante acqua (almeno due bicchieri). 
Chiedere l’aiuto di un medico. 

In caso di 
SVERSAMENTO 

Raccogliere i liquidi con materiale assorbente (da 
smaltire negli appositi contenitori gialli per rifiuti 
speciali). 
Lavare le superfici. 
Evitare di respirare vapori ed aerosol. 
Evitare che il prodotto penetri negli scarichi. 

Tenere lontano fonti di calore e altre cause di 
incendio. 

 

Rischio biologico – buone prassi 
 

QUANDO COSA FARE 

SEMPRE 
Utilizzare guanti in nitrile monouso. 
Utilizzare camice in tessuto. 
Manipolar campioni clinici sotto cappa biologica a flusso laminare. 

Quando si tolgono i 
guanti 

Gettare i guanti negli appositi contenitori per rifiuti speciali a rischio 
biologico. 
Lavare accuratamente le mani con detergente disinfettante 
antibatterico. 

A contatto diretto con 
materiale biologico 
fresco 

Utilizzare camice in tessuto o monouso TNT+PE a seconda delle 
indicazioni del tutor. 
Indossare guanti in nitrile monouso. 
Utilizzare materiali monouso (anse, tamponi, aghi, provette, ecc.). 
Effettuare tutte le operazioni sotto cappa a flusso laminare di classe II. 

Al termine delle attività 
a contatto con 
materiale biologico 
fresco 

Smaltire i materiali monouso nel raccoglitore per rifiuti speciali a 
rischio biologico. 
Lavare e disinfettare i banconi di lavoro. 
Smaltire i dispositivi di protezione individuali negli appositi contenitori 
per rifiuti speciali a rischio biologico. 
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Rischio biologico – gestione delle emergenze 

 

QUANDO COSA FARE 

In caso di 
SPANDIMENTO DI 
MATERIALE 
BIOLOGICO 

Indossare i guanti protettivi in nitrile. 
Rimuovere il materiale biologico con idonei materiali assorbenti e 
smaltirlo nel contenitore monouso per rifiuto sanitario pericoloso a 
rischio infettivo. 
Pulire e disinfettare l’area con detergenti disinfettanti. 
Informare dell’accaduto il docente tutor o il Responsabile di 
laboratorio. 

In caso di  
TAGLIO O PUNTURA  

Lavare immediatamente la ferita sotto acqua corrente e, 
successivamente, con acqua ossigenata e disinfettare 
con idonea soluziome battericida.  

Coprire la ferita con materiale antisettico. 
Informare dell’accaduto il docente tutor o il responsabile di 
Laboratorio.  
Recarsi al reparto “Malattie infettive” dell’Ospedale. 

 

Utilizzo Autoclavi – buone prassi 
 

QUANDO COSA FARE 

SEMPRE 

Operare solo se si è stati addestrati ed autorizzati a farlo. 
Utilizzare guanti resistenti al calore per il carico e lo scarico del materiale 
in e dall’autoclave. 
Utilizzare guanti in nitrile monouso per eliminare il contatto coi rifiuti 
contaminati. 
Utilizzare camice. 
Utilizzare occhiali protettivi. 
Controllare il livello dell’acqua e, se necessario, ripristinarlo con acqua 
demineralizzata. 
Controllare che il livello di liquido nelle taniche per il raccoglimento dei 
liquidi di condensazione sia sotto il livello massimo e, se necessario, 
provvedere allo svuotamento. 
Inserire il materiale da autoclavare nell’apposito cestello avendo cura di 
apporvi l’apposito nastro per controllo sterilizzazione e di lasciare i tappi 
delle bottiglie leggermente aperti. 
Non inserire bottiglie o altri contenitori riempiti di liquido per più dei due 
terzi della loro capacità. 
Chiudere in maniera appropriata il coperchio dell’autoclave prima di far 
partire il ciclo di sterilizzazione. 
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QUANDO COSA FARE 

SEMPRE 

Nelle prime fasi del ciclo di sterilizzazione controllare il corretto avvio 
mediante monitoraggio dell’aumento di pressione nella camera di 
sterilizzazione. 
Non toccare l’autoclave durante le fasi di sterilizzazione per pericolo di 
gravi ustioni. 
Al termine del ciclo di sterilizzazione aprire il coperchio solo quando la 
temperatura è al di sotto degli 80°C o comunque solo quando la pressione 
nella camera interna sia arrivata a 0. 
Aprire il coperchio evitando di esporsi al vapore che fuoriesce (pericolo di 
gravi ustioni). 
Prelevare il materiale autoclavato, chiudere i tappi delle bottiglie e 
verificare l’avvenuta sterilizzazione controllando la colorazione del nastro 
per autoclave. 
Spegnere lo strumento quando non si utilizza lasciando il coperchio 
semiaperto. 

 

Utilizzo Autoclavi – gestione delle emergenze 

 

QUANDO COSA FARE 

In caso di 
SPANDIMENTO 

Avvisare immediatamente il docente tutor o il responsabile di 
Laboratorio.  
Scaricare il materiale dall’autoclave secondo le buone prassi sopra 
descritte. 
Attendere che la temperatura interna dello strumento scenda sotto i 35°C 
e rimuovere l’acqua dal fondo dello strumento smaltendola in modo 
adeguato a seconda del materiale sversato (controllare Schede di 
Sicurezza). 
Fare almeno un lavaggio della camera di sterilizzazione inserendo acqua 
demineralizzata pulita e rimuovendola (ripetere l’operazione fintanto che 
non sia completamente rimosso il materiale sversato). 
Pulire l’interno dell’autoclave e i cestelli senza utilizzare prodotti chimici. 

In caso di 
USTIONE 

Raffreddare immediatamente la parte ustionata sotto acqua corrente 
fresca (non usare ghiaccio) per almeno 15 minuti. 

Coprire l’ustione con una garza sterile. 
Informare dell’accaduto il docente tutor o il responsabile di 
Laboratorio.  
In caso di comparsa di bolle recarsi al Pronto Soccorso. 



 
Manuale delle disposizioni per la gestione in sicurezza  delle attività di esercitazione, tirocinio e tesi 
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Utilizzo Forno a microonde per la preparazione di terreni di coltura – buone prassi 
 

QUANDO COSA FARE 

SEMPRE 

Operare solo se si è stati addestrati ed autorizzati a farlo. 
Utilizzare guanti resistenti al caldo per lo scarico del materiale riscaldato 
dal forno. 
Utilizzare guanti in nitrile monouso per eliminare il contatto coi contenitori 
contaminati in caso di accidentale sversamento dei liquidi 
Utilizzare camice. 
Non inserire bottiglie o altri contenitori riempiti di liquido per più dei due 
terzi della loro capacità. 
Svitare parzialmente il tappo delle bottiglie prima di procedere al 
riscaldamento. 
Non sostare inutilmente davanti o in prossimità del forno durante il suo 
funzionamento. 
Non impostare tempi troppo lunghi di riscaldamento. 
Non lasciare incustodito il forno durante il riscaldamento delle soluzioni. 

 

Utilizzo Forno a microonde per la preparazione di terreni di coltura – gestione delle emergenze 

 

QUANDO COSA FARE 

In caso di 
GUASTO 

Staccare la spina. 
Informare il docente tutor o il responsabile di Laboratorio. 

In caso di 
USTIONE 

Trattare immediatamente la parte ustionata sotto acqua corrente per 
almeno 15 minuti. 
Coprire l’ustione con una garza sterile. 
Informare il tutor o il responsabile di Laboratorio dell’accaduto. 
In caso di comparsa di bolle recarsi al Pronto Soccorso. 

In caso di 
SVERSAMENTO 

Spegnere il forno. 
Staccare la spina. 
Aspettare che la temperatura si abbassi e rimuovere il prodotto sversato 
con carta assorbente indossando guanti monouso in nitrile. 
Smaltire la carta nel contenitore per rifiuti pericolosi chimici (codice CER 
070710). 
 Pulire accuratamente l’interno del forno. 
Riattaccare la spina. 
Informare dell’accaduto il docente tutor o il responsabile del laboratorio. 

 



 
Manuale delle disposizioni per la gestione in sicurezza  delle attività di esercitazione, tirocinio e tesi 
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Utilizzo agitatori magnetici riscaldanti per la preparazione di terreni di coltura – buone prassi 
 

QUANDO COSA FARE 

Sempre 

Non posizionare lo strumento troppo vicino ad apparecchiature delicate o 
prese elettriche 

Operare solo se si è stati addestrati ed autorizzati a farlo. 
Utilizzare esclusivamente bottiglie, beute e becher in vetro resistente ad 
alte temperature (es. Duran, Pyrex) che non presentino crepature o 
sbeccature. 
Utilizzare guanti resistenti al caldo per rimuovere il contenitore dalla 
piastra. 
Utilizzare guanti in nitrile monouso per eliminare il contatto coi contenitori 
contaminati in caso di accidentale sversamento dei liquidi. 
Utilizzare il camice. 
Non riempire i contenitori per più dei due terzi della loro capacità. 
Togliere il tappo dalle bottiglie prima di procedere al riscaldamento. 
Non toccare la piastra. 
Non lasciare a lungo incustodito lo strumento durante il riscaldamento 
delle soluzioni. 

 

Utilizzo agitatori magnetici riscaldanti per la preparazione di terreni di coltura – gestione delle 

emergenze 

 

QUANDO COSA FARE 

In caso di 
GUASTO 

Staccare la spina. 
Informare il tutor o il responsabile di Laboratorio. 

In caso di 
USTIONE 

Trattare immediatamente la parte ustionata sotto acqua corrente per 
almeno 15 minuti. 
Coprire l’ustione con una garza sterile. 
Informare il docente tutor o il responsabile di Laboratorio dell’accaduto.  
In caso di comparsa di bolle recarsi al Pronto Soccorso. 

In caso di 
SVERSAMENTO 

Spegnere lo strumento. 
Staccare la spina. 

Areare il locale. 
Aspettare che la temperatura della piastra si abbassi e rimuovere il 
prodotto sversato con carta assorbente indossando guanti monouso in 
nitrile. 
Smaltire la carta nell’apposito bidone giallo con tappo giallo. 
Pulire accuratamente la superficie della piastra. 
Riattaccare la spina. 
Informare dell’accaduto il tutor o il responsabile del laboratorio. 

 


